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Voglio segnalare all’attenzione dei ricerca-
tori che si occupano di cinema tedesco un
volume uscito già nel 2001 in Germania che
tratta della rappresentazione filmica della
(grande) città attraverso l’analisi di un vasto
corpo di film di finzione del cinema tedesco di
tutto il secolo. Questo libro rappresenta,
soprattutto nella parte centrale, un fecondissi-
mo strumento di lavoro per coloro che si occu-
pano del rapporto tra cinema e città. Per oltre
settecento pagine troviamo descrizioni e ana-
lisi di film, che si aprono con un capitolo sin-
tetico sugli spettacoli cinematografici prima
del 1913. Il libro passa poi a trattare ottantatre
film tra quelli realizzati entro il 2000. Lo sche-
ma dell’analisi è sempre lo stesso: sintesi delle
sequenze principali, informazioni sulla pro-
duzione‚ sul linguaggio cinematografico, sul
cast (regista, direttore della fotografia, attori,
ecc.), sulla ricezione critica, sulla città in cui il
film è stato girato. Soprattutto per quanto
riguarda quest’ultima categoria, l’autore fa il
tentativo (di grande interesse, ma non sempre
riuscito) di combinare l’analisi del testo filmi-
co con un discorso storiografico generale sulla
rappresentazione cinematografica della città,
includendo nella sua argomentazione un’am-
pia gamma di riferimenti alla bibliografia
secondaria. A complemento dei testi compaio-

no moltissime foto, in gran parte fotogrammi
che illustrano ottimamente le scene decisive.
Meno sistematica appare invece la parte teo-

rica dell’imponente libro, concentrata soprat-
tutto nelle prime sessanta pagine. Questa
parte assume più che altro una funzione
introduttiva. Vi si trova un accenno alla
costruzione cinematografica della città, che si
avvale di svariati rimandi alle altre arti, dalla
letteratura all’architettura, dalla sociologia
alla storia della cultura e del cinema. Tali rife-
rimenti offrono osservazioni talvolta molto
stimolanti per un approfondimento teorico,
ma al contempo risentono della mancanza di
una reale riflessione teorica; sono prive per
esempio di una prospettiva di ricerca attenta
alla connessione storica (più che analogica e
fenomenologica) fondamentale fra la forma-
zione della grande città e l’avvento del cinema
nel Novecento. Il discorso, qui frammentario,
non riesce purtroppo a costruire una visione
d’insieme delle dinamiche mediali sociali e
urbanistiche, ma resta – del resto con onestà –
entro il concreto limite del suo titolo: la città
nel film, cioè all’interno delle immagini filmi-
che. In conclusione si tratta comunque di un
lavoro molto meritevole, un ottimo strumen-
to e forse uno stimolo per portar avanti il
dibattito teorico sulla relazione fra cinema e
città/cultura/società. 
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Premio Limina Città di Gorizia / CINEMA & Cie. International Book Award 
Premio Limina Città di Gorizia / CINEMA & Cie. International Publisher Award

On the occasion of the 11th edition of the Udine International Film Studies Conference (March 15-18,
2004), the board of the Conference and the Editorial Board of CINEMA & Cie awarded for their remark-
able results an author and a publisher with Premio Limina Città di Gorizia/CINEMA & Cie.
The awards are meant to honour an author and a publisher whose books, published in the last three
years, have had a particularly meaningful contribution within the film studies context.
The members of CINEMA & Cie editorial board compose the jury and propose a selection of titles to a
final jury, who awards the final winner of the two different sections. The final jury was composed by:
Hans-Michael Bock, Charles Musser, Angel Quintana, Vivian Sobchack, Pierre Sorlin.
The books selected by the editorial board of CINEMA & Cie: 
Martin Barnier, En route vers le parlant, 2002 
Livio Belloï, Le Regard retourné, 2001 
Helmut H. Diederichs (Hrsg.), Geschichte der Filmtheorie. Kunsttheoretischen Texte von Méliès bis
Arnheim, 2004 
Mary Ann Doane, The Emergence of Cinematic Time: Modernity, Contingency, the Archive, 2003 
Aida Hozic, Hollyworld: Space, Power, and Fantasy in the American Economy, 2001 
Thomas Koebner (Hrsg.), Dieseits der “Dämonischen Leinwand”. Neue Perspektiven auf das späte
Weimarer Kino, 2003 
Paulo Antonio Paranaguá, Tradición y modernidad en el cine de América Latina, 2003 
Philip Rosen, Change Mummified: Cinema, Historicity, Theory, 2001 
Jeffrey Shaw, Peter Weibel (eds.), Future Cinema: The Cinematic Imaginary After Film, 2003

The winner of the 2nd Premio Limina Città di Gorizia / CINEMA & Cie. International Book Award was:

Mary Ann Doane’s The Emergence of Cinematic Time: Modernity, Contingency, the Archive.

Jury’s motivations:
The author considers here a very complex theme: philosophical changes in the concept of time. She
points out how cinema is a product of one such change which took place at the end of the 19th centu-
ry. Essentially, she sets aside the technological question of the pre-history of cinema in order to discuss
the philosophical question of the birth of cinema.

The winner of the 1st Premio Limina Città di Gorizia/CINEMA & Cie. International Publisher Award
was:

British Film Institute Publishing, London.

Jury’s motivations:
For their long tradition of publishing fundamental writings on cinema, included the journal Sight and
Sound and various reference books;
For the continuous, systematic effort to explore the new trends of film studies, an open-minded poli-
cy of publishing theoretical works as well as historical and economical ones, a large variety of inter-
ests, an exceptional care about editing work; 
Their recent series of books on filmmakers and films is excellent and fills a major gap in the kinds of
monographs most publishers are putting out.

In occasione dell’XI edizione del Convegno Internazionale di Studi sul Cinema (Udine, 15-18 marzo
2004), il comitato di redazione di CINEMA & Cie in collaborazione con la Consulta Universitaria del
Cinema ha attribuito il II Premio Limina Città di Gorizia per libri di saggistica cinematografica ital-
iana pubblicati negli ultimi due anni.
I membri della CUC hanno premiato i seguenti cinque libri:

Gian Piero Brunetta, Guida alla storia del cinema italiano, 2003
Ivelise Perniola, Chris Marker o del film-saggio, 2003
Francesco Pitassio, Attore/Divo, 2003
Anita Trivelli, Sulle tracce di Maya Deren, 2003
Laura Vichi, Jean Epstein, 2003




